
Save the mountains: tutti in
cammino  sui  sentieri  delle
Orobie
Domenica tutti in cammino sui sentieri delle Orobie. Ognuno
con il proprio passo e il proprio traguardo, vicino o lontano;
ma uniti dalla volontà di preservare la montagna e i suoi
valori.

Questo  è  l’invito  della  Sezione  di  Bergamo  e  dell’Unione
bergamasca  delle  Sezioni  e  Sottosezioni  del  Club  alpino
italiano  e  dell’Associazione  nazionale  alpini  per  l’evento
“Save the Mountains” in programma domenica 7 luglio, che è
stato presentato questa mattina a Palazzo Pirelli.

Il  7  luglio,  alle  ore  11,  tutti  i  partecipanti  iscritti
dovranno aver raggiunto il rifugio prescelto lungo i sentieri
proposti e senza lasciare dietro il proprio passaggio rifiuti
o resti di ogni genere: ad accompagnarli un apposito kit con
sacca, maglietta, spilla e borraccia realizzati con materiali
ecologici.  Raggiunti  i  rifugi,  tutti  i  partecipanti
sottoscriveranno  il  manifesto  degli  “Ambasciatori  della
sostenibilità”.

“La  montagna  è  una  grande  risorsa  non  solo  naturale  e
ambientale, ma anche di valori e insegnamenti di vita – ha
detto il Presidente del Consiglio regionale della Lombardia
Alessandro Fermi- che devono essere costantemente promossi e
proposti:  sentimenti  come  l’amicizia  e  la  solidarietà,
identificativi dello stare e del vivere in montagna, sono
sempre importanti e attuali e devono essere un riferimento per
tutti.  Per  la  prima  volta  in  questa  legislatura  abbiamo
istituito un assessorato specifico dedicato alla montagna e
una  Commissione  speciale  che  si  occupa  di  tutti  i
provvedimenti  di  interesse  delle  aree  montane:  un  segnale
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forte di attenzione da parte di Regione Lombardia, che sulla e
nella  montagna  vuole  investire,  contando  ora  anche
sull’appuntamento  olimpico  del  2026.  Sarà  un’occasione
straordinaria anche per dotare i territori montani di quei
servizi e quelle infrastrutture di cui hanno tanto bisogno,
migliorando così la qualità della vita non solo dei turisti ma
anche e soprattutto di chi in montagna ci vive tutto l’anno”.

Negli  ultimi  mesi  il  CAI,  accanto  al  manifesto  e  agli
obiettivi  dell’appuntamento,  ha  realizzato  anche  quattro
“carte”  in  cui  si  specificano  quali  sono  i  comportamenti
sostenibili da tenere in differenti occasioni: in montagna,
nell’agricoltura,  nell’effettuare  correttamente  la  raccolta
differenziata  dei  rifiuti  e  sulla  tavola  di  montagna,
salvaguardando l’agrobiodiversità e incoraggiando il consumo
di prodotti di qualità di piccole aziende del territorio.

“Nei nostri territori montani abbiamo la fortuna di poter
contare  su  numerose  e  diversificate  produzioni  locali  di
grande  qualità,  soprattutto  casearie  –  ha  sottolineato  il
Consigliere  Segretario  dell’Ufficio  di  Presidenza  Giovanni
Malanchini- che esaltano e valorizzano le peculiarità della
montagna bergamasca e lombarda, all’insegna di valori semplici
e schietti, ma di grande sostanza, proprio come i suoi sapori.
Grazie  anche  all’innovazione  introdotta  nei  processi
produttivi dalle nuove generazioni, possiamo oggi ben dire che
la  dieta  di  montagna  è  ancor  più  salutare  della  tanto
celebrata  e  apprezzata  dieta  mediterranea”.

“Sulle Orobie e dalle Orobie nasce un progetto pilota pronto
ad essere esportato e replicato in tutta la Lombardia e nelle
altre aree montane d’Italia –ha detto il capogruppo della Lega
Roberto Anelli- e che ha il grande merito di investire molto
sull’aspetto  educativo  e  formativo,  insegnando  a  tutti  le
regole  più  elementari  dell’andare  in  montagna.  Un  grande
plauso al CAI di Bergamo che attraverso queste iniziative sa
creare aggregazione, ma sa anche sensibilizzare su temi come
il rispetto per l’ambiente, la natura e le persone, valori



alla base di ogni comunità sociale sana e che funziona”.

“Andare in montagna e avere rispetto per la natura vuol dire
anche capire l’importanza di una risorsa e di un patrimonio
come  l’acqua  –ha  concluso  il  Consigliere  regionale  nonché
presidente di Uniacque Paolo Franco- che troppo spesso viene
usata in modo improprio e sprecata: non possiamo rispettare e
volere bene a chi ci sta vicino, se prima non sappiamo tenere
nella  giusta  considerazione  le  risorse  naturali  di  cui
quotidianamente ci serviamo. Ecco quindi che il progetto Save
the Mountains è di straordinaria attualità perché ci obbliga a
riflettere  e  a  interrogarci  seriamente  innanzitutto  sullo
stile di vita di ciascuno di noi, incentivando la pratica di
comportamenti corretti e salutari”.

Erano  presenti  anche  la  Consigliera  regionale  Viviana
Beccalossi, il Presidente del CAI di Bergamo e dell’Unione
bergamasca  del  Club  alpino  italiano  Paolo  Valoti,  la
Presidente  del  Consorzio  del  Bacino  Imbrifero  Montano  del
fiume  Oglio  Adriana  Bellini,  il  direttore  della  rivista
“Orobie” Paolo Confalonieri, i rappresentanti della direzione
generale  dell’ATS  di  Bergamo  e  i  rappresentanti  delle
istituzioni  locali.

Al  fianco  del  Cai  e  dell’Ana  di  Bergamo  nel  progetto  di
educazione e sostenibilità “Save the Mountains”, oltre a tutte
le istituzioni locali, ci sono tra gli altri il Consiglio
regionale della Lombardia, il Corpo nazionale del Soccorso
alpino  e  speleologico  e  l’Osservatorio  per  le  montagne.
L’obiettivo è di portare ancora tante persone sulle Orobie,
una nuova grande mobilitazione dopo quella che lo scorso anno
ha portato al Guinness Word Record con 2.846 persone che unite
in catena hanno realizzato la Cordata della Presolana.

“La parola chiave di “Save the Mountains” sarà sostenibilità
–ha sottolineato Paolo Valoti-. Un concetto che non rimarrà
solo sulla carta, nei documenti che riportano gli impegni per
il rispetto dell’ambiente, ma che si tradurrà anche in azioni



concrete come per esempio la piattaforma che verrà predisposta
da  Hidrogest  e  che  permetterà  di  raccogliere  segnalazioni
sulla manutenzione e sullo stato dei sentieri. Le segnalazioni
verranno prese in carico dal CAI, che nei giorni successivi al
7 luglio si impegnerà a verificare e sistemare le anomalie
indicate. Con questo progetto rafforziamo la grande cordata
tra  istituzioni,  associazioni  e  cittadini  accomunati  dal
grande amore per la montagna, promuovendo una sempre maggiore
cultura del rispetto e della valorizzazione dell’ambiente e
della natura montana”.

A margine della conferenza stampa, il Consigliere Segretario
Dario  Violi  si  è  anch’egli  complimentato  per  l’iniziativa
evidenziando  come  “il  progetto  “Save  the  Mountains”  è  un
ulteriore passo in avanti verso la tutela e il rilancio delle
nostre  montagne,  sia  dal  punto  di  vista  ambientale  che
culturale,  attraverso  la  creazione  di  comportamenti
consapevoli per la conservazione dei sentieri e dei rifugi.
L’obiettivo è quello di garantire lo sviluppo sostenibile dei
territori montani attraverso il coinvolgimento diretto e la
partecipazione  di  tutti  coloro  che  vivono  la  montagna  e
vogliono preservarne la bellezza, agendo per un impegno comune
volto alla salvaguardia del territorio”.

Le strutture del CAI che rappresentano la rete principale
entro cui verrà sviluppata l’iniziativa del 7 luglio e che
parteciperanno  all’evento  sono:  Alpe  Corte  Bassa,  Angelo
Gherardi, Antonio Curò e Ostello, Baroni al Brunone, Carlo
Medici ai Cassinelli, Cesare Benigni, Fratelli Calvi, Fratelli
Longo, Laghi Gemelli, Leonida Magnolini, Luigi Albani, Marco
Balicco, Mario Merelli al Coca, Nani Tagliaferri, Resegone,
Rino Olmo.

A questi si aggiungono anche le strutture private: il rifugio
Ca’ San Marco 2000, il rifugio del Barbellino e il Capanna
2000.
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